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Donne e giustizia è un’associazione di volontariato Onlus, che opera dal 1984, per tutelare le donne vittime di violenza intra ed extra familiare.

Dal 2000 l’associazione ha concentrato la sua attività essenzialmente su quattro versanti:

· erogazione del servizio di prima accoglienza, consulenza psicologica e legale specificamente alle donne vittime di maltrattamento familiare,

· studio e indagine sul fenomeno della violenza domestica,

· educazione alla non violenza domestica diretta alle giovani generazioni;

· attività di divulgazione.

In modo specifico il servizio di accoglienza e consulenza consiste in:

1. colloqui preliminari per individuare i bisogni e fornire le prime informazioni utili sia a voce sia per via telefonica;

2. individuazione dei percorsi di uscita dai maltrattamenti familiari personalizzati tendenti a rafforzare la fiducia della donna nelle proprie capacità e risorse;

3. colloqui informativi di carattere legale;

4. affiancamento della donna nella fruizione di servizi pubblici o privati;

5. consulenza psicologica;

6. patrocinio legale per le donne non abbienti

Dal 2003 si è proceduto all’attivazione di un centralino – numero verde, aperto tutte le mattine dalle 9.30 alle 12.30, il cui numero è 800032810. Mentre le consulenze vise a vise vengono effettuate nei pomeriggi di martedì e mercoledì dalle 17 alle 19. 

Dal 2005 si sta anche effettuando la formazione delle operatrici, visto che si opera tanto con le operatrici, quanto con le professioniste: avvocate, psicologhe, psicoterapeute.

L’associazione collabora sia con enti istituzionali e precisamente con la Provincia di Ancona, il Comune di Ancona, il Comune di Falconara e il Dipartimento di salute mentale, sia con privati, la Cooperativa la Gemma, il CSV (Centro Servizi per il Volontariato), sia con altre associazioni, quali ad esempio Free Woman che si occupa di prostituzione e di tratta delle donne e “Dalla parte delle donne” di Senigallia, che si occupa di violenza alle donne. Dal 2005 si usufruisce anche dell’operato delle ragazze del servizio civile.

Da qualche anno Donne e Giustizia fa parte della rete nazionale dei centri antiviolenza, sottoscrivendo, il 20 gennaio 2006, “La carta nazionale dei centri antiviolenza e della casa delle donne”
I dati raccolti dimostrano che da gennaio 2004 fino a giugno 2006 l'associazione ha accolto 169 donne, di cui 119 con problematiche di violenza domestica imputabili, nella quasi totalità dei casi, al partner.
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DONNE ACCOLTE E SEGUITE DALL’ASSOCIAZIONE: 169

DONNE CON PROBLEMATICHE DI VIOLENZA DOMESTICA: 119

DONNE CON ALTRI TIPI DI VIOLENZA: 50.

SCHEMA ANALITICO DEI DATI DELLE DONNE CON PROBLEMATICHE DI VIOLENZA DOMESTICA 

GENNAIO 2004 - GIUGNO.2006

	ANNO
	DONNE ACCOLTE

	
	TOTALE
	ITALIANE
	STRANIERE

	2004
	52
	40
	12

	2005
	38
	29
	9

	2006
	29
	21
	8

	TOTALE
	119
	90
	29


UTENZA SECONDO LA FASCIA D'ETA'

	FASCE D'ETA'
	2004
	2005
	GEN-

GIU. 06
	TOT.

	20-29
	9
	2
	4
	15

	30-39
	12
	17
	11
	40

	40-49
	17
	8
	5
	30

	50-59
	10
	7
	4
	21

	≥ 60
	3
	2
	0
	5

	N.R.
	1
	2
	5
	8

	TOT.
	52
	38
	29
	119


TIPI DI VIOLENZA SUDDIVISI SECONDO L'ETA' DELLA DONNA

	FASCE D'ETA'
	TIPI DI VIOLENZA

	
	FISICA
	PSICOLOGICA
	SESSUALE
	ECONOMICA

	20-29
	12
	13
	3
	7

	30-39
	24
	35
	2
	15

	40-49
	11
	25
	1
	14

	50-59
	8
	17
	2
	8

	≥ 60
	1
	4
	1
	4


	N.R.
	2
	5
	2
	3


N.B. IN MOLTI CASI, SI SOVRAPPONGONO PIU’ TIPI DI VIOLENZA, CONFERMANDO CHE LA VIOLENZA DOMESTICA SI PRESENTA spesso COME UNA FORMA DI VIOLENZA COMPOSITA
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DONNE CON FIGLI

	FASCE D'ETA'
	NUMERO DONNE
	NUMERO FIGLI

	20-29
	15
	19

	30-39
	40
	62

	40-49
	30
	51

	50-59
	21
	31

	≥ 60
	5
	6

	N.R
	8
	15

	TOTALE
	119
	184
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Chi siamo

Siamo una Cooperativa Sociale, che accanto ad altri servizi, ha deciso di dare una risposta ad un problema diffuso ma sommerso, che è quello della violenza alle donne.

La scelta è stata fatta  in coerenza con l’obiettivo della Coop. La Gemma, di fornire dei servizi di qualità, cioè “orientati al sostegno ed alla valorizzazione delle risorse della persona nello sviluppo della sua autonomia e nel processo di integrazione sociale, contribuendo così al miglioramento della qualità della vita.”

Per chi siamo

Possono accedere alla nostra struttura sia donne che hanno bisogno di lasciare la casa coniugale a motivo della violenza, sia donne che chiedono una consulenza o un sostegno psicologico sempre a causa della violenza subita. Le prime, previa presa in carico dei Servizi Sociali, che garantiscono il pagamento della retta, vengono ospitate nella casa rifugio “Zefiro”, per donne vittime di violenza fisica e/o psicologica. Mentre non è necessaria nessuna formalità per la consulenza o il sostegno psicologico.

Per l’ingresso alla Casa Rifugio, costituiscono criteri escludenti gli stati di dipendenza al momento dell’ingresso (droga, alcool, farmaci),  le problematiche psicopatologiche franche, la clandestinità.

Alla casa si può accedere, dopo aver sostenuto un colloquio con la coordinatrice per valutare le richieste della donna o direttamente, se inviate da un’altra casa rifugio

La decisione dell’ammissione viene decisa in equipe ed è subordinata a:

1. la disponibilità del posto

2. l’impatto sul gruppo casa già presente

3. l’assenza di problematiche sanitarie (tossicodipendenza, alcolismo, disturbi mentali con manifestazioni comportamentali problematiche)

Inserimento

Al momento dell’inserimento, alla donna viene chiesto di firmare

1. un autodichiarazione di libera scelta circa l’ingresso e la permanenza nella casa 

2. il contratto, in cui sono definite le regole della casa

Ogni camera può ospitare una o più ospiti (a secondo della presenza o meno di figli), il resto della casa è spazio comune. La gestione della casa (pasti e pulizie) è affidata alle donne ospiti.

Ogni donna effettua dei colloqui settimanali alternando: una volta con due operatrici ed una volta con un operatrice e la coordinatrice; i primi sono più centrati sul progetto della donna, mentre i secondi hanno come oggetto l’elaborazione dei vissuti.

  I colloqui vengono svolti in compresenza, sia per alleggerire il carico emotivo che deriva dal dover affrontare storie spesso molto difficili, che dalla possibilità di avere un confronto con le colleghe sulle tematiche emerse e sul modo di affrontarle. 

Che cosa facciamo

Il nostro intervento si articola su due fronti: i colloqui di consulenza con le donne vittime di violenza che non hanno bisogno di ospitalità e la casa rifugio.

I colloqui con le donne esterne vengono effettuati dalla coordinatrice e/o un’operatrice, non ci sono formalità per accedervi e il numero dei colloqui è “al bisogno”; dove necessita la coordinatrice stila relazioni per il Tribunale, sia civile in caso di separazione che penale in caso di denuncia e se richiesto presenzia alle udienze come consulente sul tema della violenza alla donna.

La casa rifugio è costituita da un appartamento, che può ospitare fino ad un massimo di 7 persone (compresi i minori); all’interno della casa operano 4 operatrici ed una coordinatrice psicologa. Il compito delle operatrici è quello di “accompagnare” le donne in un percorso finalizzato all’acquisizione dell’autonomia, ognuna nella propria specificità e con una particolare attenzione alle risorse di ognuna. Partecipano all’attività della casa anche le ragazze del Servizio Civile e le tirocinanti psicologhe o delle scuole di psicoterapia.

Una volta alla settimana le operatrici e la coordinatrice si riuniscono in equipe; come struttura di base, tale incontro è finalizzato a:

1. passaggio di informazioni tra la coordinatrice e  le operatrici su eventuali altre richieste o       segnalazioni di situazioni di donne in difficoltà

2. resoconto della settimana circa gli eventi che hanno caratterizzato la vita della casa

3. pianificazione dei progetti per le donne

4. analisi ed elaborazione di problematiche relazionali sorte nella casa, sia tra le donne che tra le donne e le operatrici.

5. confronto con la Presidente della Cooperativa per quello che riguarda la gestione amministrativa della casa, con l’operatrice responsabile della rete, con l’operatrice responsabile delle volontarie e tirocinanti.

Dato il carico emotivo che un tale lavoro comporta, le operatrici hanno la possibilità di effettuare degli incontri di supervisione (condotti da una psicoterapeuta esterna) per affrontare tematiche che riguardano soprattutto i vissuti emozionali stimolati dalle situazioni che vanno ad affrontare nella quotidianità.

Le nostre linee guida

Il nostro lavoro si basa su alcuni presupposti di base che definiscono la prospettiva dalla quale leggiamo la violenza alle donne:

· ci occupiamo esclusivamente di violenza alle donne e quindi da una prospettiva di genere; la prospettiva di genere parte da una lettura della violenza a partire dal rapporto tra i sessi nella storia e nella cultura in cui siamo inseriti. Ogni società ha un’organizzazione fondata su ruoli e funzioni dei membri che la compongono e sulla relazione che intercorre tra di essi.  Conoscere questa organizzazione, contribuisce a dare significato a ciò che apparentemente non ne ha o ne ha limitatamente alle storie individuali, ma soprattutto significa pensare e progettare una 

cultura alternativa, con criteri diversi. Nessuna cultura è immutabile, la sua persistenza dipende da una scarsa presa di coscienza da parte delle persone che sono parte viva e vitale:

· è il rapporto tra donne che veicola una maggiore presa di coscienza, attraverso un confronto e un ripensamento del proprio ruolo femminile all’interno della società e delle proprie relazioni (di coppia, con la famiglia d’origine, con la famiglia acquisita). 

· il problema della violenza, come tutti i problemi che riguardano le persone, può essere letto ed affrontato a più livelli. 

Il primo livello è quello sociale: riconoscere i meccanismi sociali che facilitano la violenza è fondamentale non solo per il percorso di uscita ma anche, e forse soprattutto, per (ri)acquisire una dimensione di centralità nella gestione della propria vita. 

Il secondo livello è quello relazionale e riguarda le regole delle relazioni tra i sessi.

Il terzo livello è quello individuale; l’identità della persona è il risultato della storia delle proprie relazioni importanti, è all’interno di queste che ognuno di noi trova il suo significato e fonda il senso di sé. L’individuo è inserito all’interno della società e della cultura, la sua dimensione personale si misura e si confronta con una dimensione più ampia; dal confronto si può uscire perdenti ed emarginati o protagonisti e partecipanti (con tutte le varianti del continuum), ma soprattutto si possono avere tutte le risorse per affrontare il confronto o a volte è necessario essere aiutati o supportati. In quest’ultimo caso ciò può accadere sia perché la società pone mete ed obiettivi troppo elevati rispetto alle reali risorse delle persone sia perché non si hanno risorse sufficienti a disposizione.

Il nostro lavoro si pone al bivio: 

· lavorare sulla società per dare il maggior numero di opportunità al maggior numero di persone    possibili, 

· lavorare sulla persona per permetterle di sviluppare tutte le risorse possibili, consentendole di non uscire perdente dalla sfida sociale.

Cooperativa Sociale “La Gemma” Società Cooperativa Onlus  P.zza Stamira 13 ANCONA

Casi segnalati dal gennaio 2000 a dicembre 2006

	Tab. 1 Provenienza

	Regione Marche
	101
	

	Città di Ancona
	63
	

	Regione Lazio
	14
	

	Regione Puglia
	7
	

	Regione Basilicata
	3
	

	Regione Umbria
	4
	

	Regione Campania
	3
	

	Regione Sicilia
	3
	

	Regione Molise
	1
	

	Regione E. Romagna
	4
	

	Abruzzo
	4
	

	Sardegna
	1
	

	Friuli V. Giulia
	1
	

	Toscana
	2
	

	Veneto
	1
	

	Calabria
	2
	

	Trentino A. A.
	1
	

	Non conosciuto
	1
	

	Totale
	216
	100

	             Tab. 3 Primo contatto

	La donna stessa
	57
	

	Centri Antiviolenza
	23
	

	Serv. Soc. (Comune+ASL)
	71
	

	Conoscenti/familiari
	22
	

	Ass. di volontariato
	25
	

	Forze dell'Ordine
	7
	

	Informa Donna
	6
	

	Altro
	5
	

	Totale
	216
	100

	Tab. 4 Problematiche presentate

	Violenza dal partner
	171
	

	Violenza familiare
	25
	

	Prostituzione coatta
	5
	

	Violenza sessuale
	2
	

	Emergenza abitativa
	6
	

	Violenza economica
	4
	

	Molestie sul lavoro
	1
	

	Altro 
	2
	

	Totale
	216
	100

	Tab. 5 Richieste

	Ingresso Casa Rifugio
	130
	

	Sostegno psicologico
	69
	

	Consulenza legale
	16
	

	Aiuti economici
	6
	

	Totale
	221
	100

	Tab. 2 Nazionalità

	Italiana
	135
	

	Straniera
	74
	

	Non conosciuta
	7
	

	Totale
	216
	100

	Tab. 6 Interventi attuati

	Ingresso Casa Rifugio
	44
	

	Sostegno psicologico
	47
	

	Invio ai Ser. Soc. Comune
	33
	

	Contatti solo telefonici
	62
	

	Invio per consul. legale
	25
	

	Invio altre strutture
	16
	

	Altro
	1
	

	Totale
	228
	100
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